

  

     

  




  Dedico “L'età del cuore”




 a chi non ha paura di vivere




 in una continua illusione d'amore




 oltre i graffi della vita e i segni del tempo.
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  Marella Giovannelli




  Introduzione di Marella Giovannelli




  Hanno uno strano modo di nascere le mie poesie. Loro semplicemente arrivano, senza alcun preavviso. Sono ospiti esigenti perché si presentano senza invito, spesso in disordine e, quando bussano alla mia porta, pretendono che io le accolga immediatamente. Devo quindi interrompere qualsiasi mia attività e “fermare l'attimo”. Spesso sono pensieri talmente veloci ed inattesi da richiedere un intervento e mezzi di emergenza. Tra i più usati: la carta recuperata in auto mentre sono al volante, il cellulare-registratore e la sabbia-lavagna.




  Altre volte accade che i versi non siano così irruenti. Sono sempre loro a decidere il momento ma, quando si formano, sono calmi, indulgenti e sfilano nella mia testa come le immagini di un film. Non ho ancora capito se è nel mio cuore o nella mia mente il cassetto da cui, ogni tanto, fa capolino la poesia. La chiave la tiene lei e la usa in modo imprevedibile. Inutile cercare di stanarla; deve essere sempre lei a farsi viva. Riconosco il suo arrivo, prepotente e capriccioso che, all'improvviso, travolge e trasforma i miei pensieri, i miei ricordi e le mie emozioni.




  Spesso rincorre i miei miraggi e vizia le mie fantasie. Allora mi ritrovo a scrivere, stupita e spiazzata, cercando di dare forma, punteggiatura e titolo a qualcosa di fugace che, solo per qualche minuto, può essere trattenuta e fermata: la poesia. A dimostrazione di quanto sia dispettosa, capita che grandi gioie da me vissute non mi abbiano ispirato alcun verso. Invece altri episodi, molto dolorosi, della mia esistenza si sono trasformati in composizioni.




  Grazie alle inattese visite della poesia sono riuscita a liberarmi dagli incubi, ad assaporare i miei sogni, a convivere con le mie illusioni e, soprattutto, con le mie delusioni.




  Presentazione




  Se è vero che la poesia è rifondazione dell’essere attraverso la parola, ha senso descrivere i versi di Marella Giovannelli come costruzione sensoriale del vissuto inteso come perenne e continua spoliazione dell’abbondanza.




  La sua è una poesia che si fa frammento per trattenere l’essenza del fare poetico che ha come unica destinazione la nudità dell’anima.




  In questo luogo che non ha peso, dove la poesia genera impalpabili presenze, i nodi passanti delle solitudini, scanditi dai ritmi della crescita, rivelano le ansie del rapporto con le autenticità del mondo.




  Diventa nudità la consapevolezza di quanto poco spazio ci sia dentro il palmo di una mano. Allora non serve una quantità da dissipare ma il nettare di una immensa distesa di fiori da trattenere. È solo quando la poesia si sente accolta dalle fragilità che muove verso l’anima.




  Siamo fogli bianchi sopra i quali danzano le parole di un vissuto talmente impalpabile da non poter essere guidato. Marella ha consapevolezza di quanto il poco sia tanto e quanto il tanto sia spesso nulla. Altrimenti le sue non sarebbero poesie intense e brevi.




  Di questi istanti, sparsi sopra il tavolo come fotogrammi di una vita, l’autrice ne coglie le complessità figurali trasformandole in realtà viste attraverso la lente di ingrandimento.




  L’invito è quello di cogliere il respiro dei versi, quello di scomporre felicità e sofferenze per risalire all’origine di quel primo tuffo dentro la lacrima. La preziosità, nascosta agli occhi e regalata al cuore, vive nella poesia di Marella Giovannelli come autentica rivelazione degli indizi che conducono al fragile equilibrio tra sostanza ed essenza della cosa. Sono strade percorse dentro il tintinnio del tempo quelle che l’autrice ricompone nel dono della parola da spargere con un soffio nell’aria.
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